
Vendite stabili per BASF, con volumi e prezzi in aumento

A plafonare il giro d’affari nei primi tre mesi dell’anno gli effetti valutari avversi, che hanno
inciso per otto punti percentuali.
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BASF ha registrato nei primi tre mesi dell’anno un lieve calo delle vendite, pari a 16,6 miliardi di
euro (-1%) e un leggero incremento dei margini netti (Ebit), cresciuti del 3% a 2,5 miliardi. Un
risultato che nel complesso viene ritenuto soddisfacente dai vertici del gruppo chimico tedesco,
che parlano di un buon inizio d’anno.

La leggera flessione del giro d’affari, 211 milioni in meno rispetto allo stesso trimestre 2017, è
frutto infatti degli effetti valutari, che hanno inciso negativamente per otto punti percentuali, a
fronte di volumi in leggero aumento (+2%) in tutte le aree di attività ad eccezione di
Performance Products, e prezzi più elevati del 5%.

Per quanto attiene alle diverse divisioni del gruppo, la chimica di base ha registrato una crescita
sia delle vendite (4,28 miliardi, +4%), che dei margini operativi netti prima delle poste speciali
(1,13 miliardi, +18%); risultato che beneficia dell’aumento dei prezzi di monomeri e intermedi e
di un incremento dei volumi nei prodotti petrolchimici.

Vendite in calo del 6% a 3,99 miliardi di euro e Ebit di 470 milioni (-9%) per Performance
Products, a causa soprattutto del cambio euro/dollaro.

La divisione Functional Materials & Solutions ha chiuso il
trimestre con vendite sostanzialmente stabili (5,13 miliardi, -1%)
e un Ebit prima delle poste straordinarie di 333 milioni, il 37% in
meno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso; gli effetti
valutari non sono stati infatti completamente compensati dai



maggiori volumi e prezzi, mentre sull’Ebit hanno influito una
minore marginalità e un aumento dei costi fissi.

Kurt Bock, CEO uscente di BASF (il suo posto verrà preso da Martin Brudermüller dopo
l’assemblea annuale degli azionisti) ha confermato le precedenti stime per l’intero anno, che
indicano un leggero incremento per vendite ed Ebit prima delle poste straordinarie ed una lieve
flessione per l’Ebit.
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